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Cinque squadre nel giro di tre punti: campionato elettrizzante 

Signori, c'è anche la Juventus 
...e l'Inter ci crede come pure la Roma 

Le battute d'arresto del Verona immediatamente sfruttate dalle dirette rivali - Protestano Ferlaino e Marchesi per il gol 
(regolare) annullato a Caffarelli - Le cinque partite fino al 3 marzo decisive in testa e in coda - Arbitri in panne 

C'è chi esulta e c'è chi re­
crimina: il calcio non è un'i­
sola felice, cosi come non lo è 
la vita. Segno evidente che 
l'uomo non è perfetto; tutto 
sta a prenderne coscienza. Il 
moralismo d'accatto è buo­
no per chi .si picca di essere 
•osservatore imparziale», 
salvo poi scoprire il fianco 
attraverso un linguaggio 
sportivese o che fa leva su un 
eclettismo che non significa 
cultura ma soltanto vetrina. 
Meno male che qualcuno so­
stiene che -il calcio non è 
l'oppio dei popoli-, altrimen­
ti la demonizzazione di que­
sto sport, che è spettacolo ed 
indubbiamente anche indu­
stria. sarebbe dilagata. Nem­
meno il «popolo del calcio» 
non fosse gente comune, 
quindi con i suoi problemi e 
con le sue lotte quotidiane. 
Ma andiamo avanti e scusa­
teci la digressione... Esulta­
no, senza ombra di dubbio, 
l'Inter che ha agganciato il 
Verona in testa; la Roma che 
ha ridotto a due le lunghezze 
di distacco dalla vetta; la Ju­
ventus che ormai è in netta 
risalita; il Milan che ha pa­
reggiato ad Udine. Recrimi­
nano il Napoli per la rete (va­
lidissima) annullata a Caffa­
relli da un guarda l inee 
(quello di destra) quanto me­
no intempestivo; la Lazio che 
ha visto convalidare il primo 
gol di Socrates viziato da un 
fallo dello stesso brasiliano 
ai danni di Garlini. Recrimi­
na l'Avellino per il discutibi­
le rigore assegnato alla Ro­
ma, dimenticando, però, che 
anche quello fischiatole a fa­
vore era discutibilissimo. 
Recrimina il Como per il 
doppio fallo in area juventi-
na, da punire con il penalty, 
ai danni dapprima di Corne-
liusson e poi di Mulier. 

Quindi un'altra giornata 
nera per gli arbitri che, no­
nostante il sorteggio, com­
mettono errori comprensibi-

• DINO ZOFF rientra nel «giro» azzurro. La sua posizione di 
collaboratore tecnico delle squadre nazionali, è stata' ufficializ­
zata ieri nel corso di un incontro col presidente della Federcal-
cio, avv. Federico Sordido. Nella foto: ZOFF. 

lissimi essendo esseri umani. 
Soltanto che quando, come 
per il Napoli, gli errori si ri­
petono nel giro di tre giorna­
te di seguito, forse la pausa 
di riflessione s'impone. Oltre 
al presidente Ferlaino ha 
protestato anche Marchesi, 
per costume solitamente 
moderato. - Forse qualche 
frase di troppo, ma un pizzi­
co di ragione pure ce l'han­
no. Però pretendere di na­
scondere le magagne della 
squadra dietro il velo degli 
arbitraggi discutibili, signi­
fica fare offesa all'intelligen­
za e alla... vista degli spetta­
tori. Spettatori che tanto al 
San Paolo quanto al «Comu­
nale» di Firenze disertano gli 
spalti non a causa degli arbi­
tri, bensì del gioco di scarso 
livello prodotto dalle due 
squadre. Comunque una «ti­
rata d'orecchi» alle giacchet­
te nere potrebbe essere salu­
tare. 

Indubbiamente la lotta al 
vertice si è fatta elettrizzan­
te: può accadere di tutto. 
Cinque squadre nel giro di 
tre punti, cioè Inter, Verona, 
Torino, Roma e Samp (con 
Milan, Juventus e Fiorenti­
na che hanno rialzato la te­
sta), testimoniano che quello 
italiano è veramente il cam­
pionato più bello del mondo. 
Hanno persino diritto di cit­
tadinanza previsioni quasi 
avveniristiche, stante le qua­
li in lizza per lo scudetto, 
nell'arco delle cinque partite 
che vanno di qui al 3 marzo, 
r imarranno l'Inter, la Ju­
ventus, il Torino e la Roma. 
Dal lotto — stando a simili 
profeti — è stato escluso il 
Verona. Viceversa noi non ce 
la sentiamo di accantonare 
la squadra di Bagnoli, non 
tanto perché ci sta simpatica 
quanto perché la sua ossatu­
ra di base è valida e anche 
perché il calendario le dà 

La Lazio è ormai 
arrivata 

all'ultima spiaggia 
ROMA — Le illusioni muoiono all'alba: ma adesso nella La­
zio non c'è nessuno che se ne faccia più. Vivere alla giornata 
è ormai il motto che impera. Il baratro della retrocessione è 
.spalancato dinanzi, un piede vi penzola senza appiglio alcu­
no. Se poi alle deficienze del gioco ci si mette anche la sorte a 
girarti le spalle, a quale santo votarsi? Lorenzo stavolta non 
si dà pace: «Quel gol maledetto viziato da un fallo di Socrates; 
quelle parate stratosferiche di Galli... che potevamo fare di 
più? Mi direte: i gol. Giusto, ma quando davanti alla porta 
avversaria si erige come un muro, c'è poco da caricare come 
ì tori: ci si rompe la testa». Comunque, al di là delle considera­
zioni dei critici, dei «processi» che vengono imbastiti contro 
Chinaglìa e gli altri suoi collaboratori, una realtà resta in­
controvertibile: è veramente il caso di fare quadrato. Lo so­
stiene Chinaglia (che fa leva sulla... fede) così come Lorenzo 
e i giocatori. Ma fare «gruppo» in casa laziale non è facile. 
Dovrebbero esistere in partenza ì presupposti per una perfet­
ta armonia che — a quanto pare — non esiste. Altrimenti non 
si capirebbero le accuse lanciate, a suo tempo, da Giordano o 

Visionato ieri da Pescante 

«Per due anni 
il Palasport 

sarà inagibile» 
È stata nominata una Commissione ristretta 
che indagherà sulle eventuali responsabilità 

MILANO (da.ee.) — Avvolto 
dalla nebbia e dalla fanghi­
glia. il -Palazzone- è desolan­
te. Il tetto (fino ieri sinusoi­
dale architettura futuristica) 
è sfondato come un gruviera 
e dai dieci buchi strisciano 
sul pavimento del parquet 
fiotti di neve bituminosa. 
Una pena, come ha sottoli­

neato Mario Pescante, segre­
tario generale del CONI, che 
ler mattina è venuto a Mila­
no per valutare di persona i 
danni subiti dal Palasport. 
Pescante, accompagnato dai 
rappresentanti del comitato 
di gestione dell'impianto, da 
quelli dell'ufficio tecnico del 
Coni e dall'Assessore allo 

Grave giovane calciatore 
per un incidente di gioco 

TERAMO — Un calciatore del Catignano. squadra di terza 
categoria. Lucio Nazzaro. di 20 anni, è ricoverato in gravi 
condizioni nell'ospedale di Pescara in seguito ad un incidente 
di gioco durante la partita disputala a Civitella Casanova 
(Pescara). 

Nazzaro, mentre tentava di colpire il pallone, si è scontrato 
con un giocatore del Civitella Casanova, riportando la frattu­
ra del cranio. I medici dell'ospedale pescarese si sono riserva­
ti la prognosi. 

Brevi 
Al San Francisco il «Super Bowl XIX» 
STANFORD — Il San Francisco c49ers» ha vinto la «Super Bowl XIX* del 
football americano battendo netta finale unica ri Miami DoJphms 38-16 di 
fronte ad oltre 110 000 spettatori, nello slatto di Stanford, «n California, e 
sotto gh occhi di mion di telespettatori. 

In ospedale tre tifosi laziali feriti 
FIRENZE — Tre tifosi rimasti feriti negli incidenti avvenuti oomemea prima. 
durante e dopo Fiorentma-Lafio (Gaetano Magoni. 17 anni: Massimo Miche-
letti. 21 anni. Alessandro De Laurentis. 19 anm. tutti romani) sono ancora 
ricoverati ali ospedale di Santa Maria Nuova 

Tavola rotonda sugli impianti sportivi 
ROMA — n presidente del «Credito Sportivo», on N-ccoltrw. terra oggi una 
conferenza stampa sull'attività deS Istituto afla quale seguirà una «tavola 
rotonda* sul tema «Prospettive dell'impiantistica sportiva m Italia». Al dibatti­
to parteciperanno ri compagno sen Nedo Canetti e gh on.b Catena. Evangeli­
sti. De Carli. Outto. Mororu e Usvardi oltre al presidente del CONI Carraro. 
affon NiccofHìi e al capo di Gabinetto del ministro lager*» aw Mazreiia. 

Firmato il protocollo CONI-Comune di Venezia 
ROMA — Il presidente del CONI. Franco Carraro e l'assessore al turismo e 
sport del Comune di Venezia, compagno Maurizio Ceccorw. hanno f'mato ieri 
•I Protocollo d intesa per la ristrutturazione e la costruzione r> impianti sportivi 
nel Comune di Venezia II piano triennale del Comune si concluderà con ri 
1985 e comporterà l'impiego di 28 miliardi II CONI concorrerà con un 
contrfcuto capitale d» 2 miliardi 

Arbitro espelle calciatore e muore 
PIREO — Domenica al Pireo un arbitro di calcio è morto r> attacco cardiaco 
subito dopo aver espulso un giocatore che protestava per una sua decisione 
La polizia h* arrestato l'atleta 

sport milanese Valentin!, ha 
subito disilluso chi credeva 
in una risistemazione del­
l'impianto in tempi brevi. «È 
bene essere franchi: faremo 
il possibile per accelerare i 
tempi per almeno due anni 
Milano dovrà fare a meno 
del «Palazzone». La spesa do­
vrebbe aggirarsi intorno ai 
5-6 miliari ma di questo deci­
derà, a suo tempo una com­
missione ristretta (composta 
anche da esperti non appar­
tenenti al CONI, ndr) che 
aprirà anche le indagini per 
appurare eventuali respon­
sabilità». Pescante ha poi an­
nunciato che la Giunta del 
CONI si riunirà il 25 gennaio 
per decidere il da farsi. «Il 
Palasport — ha detto — è as­
sicurato dall'agenzia «Toro»; 
per un massimale di 14 mi­
liardi, contro ogni calamità 
naturale ma questo non 
semplifica affatto il proble­
ma: se emergeranno delle re­
sponsabilità l'assicurazione, 
che aprirà un inchiesta per 
conto suo, ovviamente si ri­
fiuterà di coprire le spese. La 
commissione in trenta gior­
ni. oltre alle responsabilità, 
si preoccuperà di preparare 
un progetto di risistemazio­
ne del «Palazzone». A questo 
punto. Pescante ha fatto una 
breve cronistoria del Pala­
sport assicurando che du­
rante i lavori di nsistemazio-
ne verranno tenute in consi­
derazione tuttele critiche 
che si sono levate sull 'ade­
guatezza dell'impianto. «Il 
Palasport era nato come un 
velodromo e questo Io ha re­
so poco funzionale per gli al­
tri sport. Terremo conto di 
tutti i pareri però va anche 
considerato che l 'impianto è 
costato non più di otto mi­
liardi. pochissimi rispetto al 
150 del Palazzo di Parigi. 
Questa sarà l'occasione per 
ricostruirlo nel modo più 
funzionale». Pescante ha poi 
aggiunto che la pallacane­
stro sarà lo sport più dan­
neggiato. «La Simac ci per­
derà mezzo miliardo perché 
il Palando non può contene­
re più di 4.500 persone, poche 
rispetto alle 13.000 del Pala­
sport. Ci dispiace però non 
possiamo rifondere nessuno 
perche nessun contratto è 
stato sottoscritto con chi, 
abitualmente, ne faceva 
uso». Sempre a proposito del­
la pallacanestro. Pescante 
ha quindi detto che si po­
trebbe prendere in conside­
razione l'idea di ritornare al 
vecchio Palasport della Fie­
ra, molto più capiente del 
Palalido. Non sarà comun­
que facile, perché, come ha 
sottolineato lo stesso Pe­
scante. quell'impianto la 
Fiera lo utilizza pressoché 
ininterrottamente. 

i malumori del tale o del talaltro giocatore. Per giunta il 
calendario concede veramente poche chances alla Lazio. 

Infatti, oltre a giocare il recupero in casa della Juventus (il 
30 gennaio?), nel giro di 1 mese si deciderà il destino della 
squadra. Le cinque partite in programma vedranno la Lazio 
giocarne 3 a casa e 2 in trasferta. In casa avrà di fronte 
l'Udinese, l'Ascoli e il Torino; fuori: l 'Inter e il Napoli (e la 
Juventus nel recupero). Se fissiamo la quota salvezza a 26 
punti, i biancazzurri dovrebbero fare più d 'un punto in 15 
partite. Infatti stando attualmente a 9 ne dovrebbero conqui­
stare ben 17. È indubbio che i due scontri diretti con le perico­
lanti Udinese e Ascoli, dovranno essere vinti. Se già domeni­
ca prossima contro l'Udinese si dovesse fare cilecca (persino 
un pareggio sarebbe un risultato negativo), il filo al quale è 
appesa la volontà di non mollare si potrebbe spezzare. Perchè 
è proprio questo il pericolo (e lo sanno bene in casa laziale, a 
cominciare da Chinaglia), cioè che la squadra piombi nella 
rassegnazione. Sarebbe la fine: l'unica s t rada possibile, vice­
versa, è quella di lottare sino in fondo, non guardando in 
faccia nessuno. Lo hanno predicato Chinaglia e Lorenzo, 
Laudrup e Giordano. Anzi, il presidente biancazzurro ha det­
to chiaro e tondo che nella malaugurata sorte che la Lazio 
finisca in «B», nessuno verrà ceduto (anche se ci sarà da fare 
i conti con gli svincolati Giordano e Manfredonia). Unica 
misura che verrà presa, non come punizione ma come raffor­
zamento della coesione di gruppo, sarà quell a del ritiro anti­
cipato a giovedì: contro l'Udinese sarà P«ultima spiaggia» per 
le residue speranze di salvezza: altro che quinto posto... 

una mano. 
È proprio esaminando gli 

impegni che attendono l'In­
ter, il Verona, il Torino, la 
Roma, la Samp e la Juventus 
(che deve ancora recuperare 
la gara con la Lazio), che ci si 
può fare un'idea — anche se 
sommaria — delle possibili­
tà di ciascuna squadra. Ci ri­
feriamo (lo abbiamo già ac­
cennato) alle cinque partite 
di qui al 3 marzo. Proprio in 
questo arco di tempo si po­
trebbe fare chiarezza in testa 
e in coda. Vediamo. Il Vero­
na giocherà 3 partite in casa 
e 2 fuori. L'Inter 2 in casa e 3 
fuori. Il Torino e la Roma 2 
in casa e 3 fuori. La Samp e 
la Juventus 3 in casa e due 
fuori (ma i bianconeri recu­
perano in casa la parti ta con 
la Lazio). In coda abbiamo 
l'Udinese e l'Ascoli con 2 in 
casa e 3 fuori; la Lazio con 3 
in casa e 2 fuori (sempre ri­
cordando che i biancazzurri 
di Lorenzo giocheranno in 
trasferta il recupero). Come 
dire che la suspense è assicu­
rata e che mai come a questo 
punto del campionato è ne­
cessario che gli arbitri si fac­
ciano quanto meno oculati. 

Insomma, sulla carta, po­
trebbe essere proprio il Vero­
na favorito, sempre se riusci­
rà a scuotersi di dosso l'af­
fanno che le deriva dall'ave­
re condotto fin dall'inizio la 
cordata. Si t ra t ta di una sor­
ta di stress da logoramento, 
comprensibile e che non fa 
sorpresa, accusato in passa­
to anche da squadre ben più 
blasonate del Verona. Quan­
to al capitolo-salvezza sa­
ranno necessari 26 punti per 
mettersi al sicuro, come dire 
che Ascoli e Lazio ne dovran­
no fare ben 17, più d'un pun­
to a part i ta nelle 14 che re­
stano: un compito quasi 
proibitivo, salvo affidarsi 
ai... miracoli. 

g. a. 

E se il campionato 
finisse in fuorigioco? 

I segnalinee non paiono adeguatamente preparati a gestire que­
sta norma che regola una fase ormai decisiva del gioco moderno 

Verona e Inter in testa alla pari e dietro pre­
mono Roma, Torino, Samp, forse Juve e, perché 
no, Milan. Il girone di ritorno si è aperto creando 
le premesse per una appassionante e lunga lotta 
per la vittoria finale, si può essere certi che non 
mancheranno i colpi di scena ma anche velenose 
polemiche. Lo garantisce la storia di questo no­
stro mondo del calcio diviso in tanti paeselli tur­
riti l'un contro l'altro armati, dove una partita di 
pallone viene spesso preparata e vissuta come 
una questione di vita o di morte. Ci sono tutti gli 
ingredienti perché siano innescate miscele terri­
bilmente esplosive e ancora una volta è forte la 
sensazione che l'.Organizzazione» non sia all'al­
tezza. Una minaccia seria alla serenità del torneo 
viaggia sul filo del fuorigioco e proprio domenica 
ci sono state consistenti avvisaglie di questo pe­
ricolo incombente. Protagonisti, al tribunale del­
la moviola, alcuni clamorosi casi di contestazione 
legati alla interpretazione di questa precisa rego­
la del gioco del calcio. Più che applicare sempli­
cemente una norma si tratta ormai di gestire uno 
dei cardini tecnici su cui si basa il moderno gioco 
del pallone. Contano sul fuorigioco tutte, o quasi, 
le squadre per difendersi e, quelle modernamen­
te più preparate, per rovesciare a proprio vantag­
gio un azione degli avversari. Con il fuorigioco, 
danzando sul famoso «filo del» gli attacchi co­
struiscono le loro strategie. 

Ebbene, al di là di quello che domenica è suc­

cesso a Napoli, a Milano, ad Ascoli e su cui si è 
pronunciato lo strumento teleelettronico esiste 
un problema serio: la preparazione dei segnali­
nee a gestire questa difficile fase di gioco. E l'im­
pressione è che i collaboratori degli arbitri si tro­
vino in difficoltà, abbiano un bagaglio tecnico 
assai lacunoso nel valutare con sufficiente cer­
tezza le eventuali situazioni irregolari. In tutti gli 
stadi ogni domenica troppe volte si vedono i si­
gnori con la bandierina cadere in clamorosi errori 
di valutazione che restano tali anche se poi non ci 
sono sviluppi-decisivi. E sul fuorigioco l'errore 
del segnalinee significa errore dell'arbitro e 
quando ci scappa H gol sono guai. 

Sbagliare è possibile, ma essere predisposti al­
l'errore perche non sufficientemente preparati 
non va certo bene. Il problema è che i giudici di 
linea, un tempo chiamati sostanzialmente a ve­
dere quando la palla andava fuori, oggi sono 
chiamati a gestire una componente principale 
del gioco del pallone. Si sono evoluti i segnalinee 
come è evoluto tecnicamente il football in Italia? 
La domanda dovrebbero essersela posta da tem­
po i responsabili tecnici della categoria arbitrale 
ma francamente l'impressione è che ci sia un 
pericoloso ritardo. E se non ci saranno provvedi­
menti per ridurre il margine di errore c'è vera­
mente il rischio che il fuorigioco si trasformi in 
una micidiale mina carica di velenose e contro­
producenti polemiche. 

Gianni Piva 

Giornata intensa sulla neve: a Wengen Girardelli batte Stenmark, a Seefeld Anette Boe vince anche i 5 km 

Michela Figuri, giovinezza e trionfi 
La sciatrice svizzera ha vinto il «gigante» di Megève (7° successo di fila) - Giornata nera per gli azzurri in Svizzera: solo 
Alex Giorgi fa punti - La fondista norvegese ha bissato ai «mondiali» di sci nordico la vittoria di sabato sui 10 chiliometri 

Tre gare sulla neve illumina­
te da quattro grandi campioni: 
Marc Girardelli. Ingemar Sten­
mark. Michela Figini. Anette 
Boe. Non era giorno dì festa ma 
c'era molto sci lunedi. A Wen­
gen uno slalom di Coppa del 
Mondo maschile, a Megève un 
•gigante» della Coppa delle 
donne, a Seefeld i 5 chilometri 
del Campionato mondiale delle 
fondiste. Andiamo per ordine. 

Marc Girardelli ha corso set­
te slalom in questa stagione: 
quattro li ha vinti, gli altri non 
li ha conclusi. Pare quindi che 
abbia ragione il padre Helmut 
quando dice: -Se mio figlio arri­
va in fondo non lo batte nessu­
no». Ieri ci ha provato Ingemar 
Stenmark. un campionissimo 
che si sia cercando con ammi­
revole tenacia. Tre giorni fa al­
lenandoci sulle nevi di Adelbo-
den è caduto rimediando una 
fortissima botta al ginocchio. È 
arrivato a Wengen col volto 
graffiato e col volto scuro come 
la pece. Non ha battuto il gio­
vane rivale austriaco ma ha 
conferm.Ho che bisognerà fare i 
conti con lui in Valtellina. \i»to 
che Marc, che corre per il Lus­
semburgo senza averne però la 
cittadinanza, a Bormio non ci 
sarà. AI terzo posto Paul From-
meh. vecchia \oIpe del Lie­
chtenstein che in prossimità 
dei grandi appuntamenti ritro­
va grinta, coraggio, forma e ta­
lento. Giornata nera per gli az­
zurri: 0>\vald Toeisch. Roberto 
Erlacher — che non conclude 
una gara da una eternità — e 
Richard Pramotion fuori nella 
prima discesa. Paolo De Chiesa 
(era terzoi e Ivano Edalini fuori 
nella seconda. Sì è salvato Alex 
Giorgi che però ha subito un ri­
tardo cirsi grave da non permet­
tergli di restare nel primo grup­
po di merito dello slalom. Il se­
sto pt»to non gli ha disegnato 
nemmeno un microscopico sor­
riso nella l>ella taccia simpati­
ca. A Me^èxe. Francia, è stato 
corso il quarto slalom gigante 
della Coppa delle ragazze e hi-
Migna subito dire che si è trat­
tato di una gara stupenda e di 
rara intontita che ha permesso 
alla invincibile svizzera Miche­

la Figini di vincere per la setti­
ma volta di fila. È stata una ga­
ra straordinaria. Pensate: al 
termine della prima discesa tra 
la 18% la giovane elvetica Vreni 
Schneider, e la prima, la fran­
cese Anne-Fior Rey, solo 80 
centesimi. Anzi, aveva il van­
taggio di osservare le rivali più 
temibili sul bellissimo tracciato 
lungo e aspro che sembrava fat­
to apposta per una grande di­
scesista come lei. Questa ragaz­
za. graziosa e sorridente, dolce 
fuori e dura dentro, è davvero 
fantastica. A Maribor, il 4 gen­
naio, vinse un «gigante» tre­
mendo che abbatté un numero 
enorme di protagoniste distan­
ziando la decima, l'americana 
Eva TWardokens, di cinque se­
condi e mez2o. Ieri ha distan­
ziato la decima, la francese Hé-
lène Barbier, di soli 88 centesi­
mi. Vuol dire che si trova bene 
dovunque, sui tracciati-trappo­
la e su quelli filanti dove conta 

aver gambe di ferro per guidare 
gli sci tra le larghe porte. Ieri ha 
vinto soprattutto nella parte 
bassa, quella dove bisognava 
usare la potenza. 

A Seefeld ha ancora brillato 
di luce vivissima la nuova stella 
del fondismo Anette Boe, nor­
vegese di ventotto anni. Nel 
fondo non è come nello sci alpi­
no dove sì fanno grandi cose in 
età implume. Nel fondo si ma­
tura tardi. Come Berit Aunli, 
come Marja-Liisa Haemaelai-
nen, come — appunto — Anet­
te Boe. La studentessa (fuori 
corso) di Larvik voleva dimen­
ticare Sarajevo. «Ero stata sele­
zionata e contavo di fare cose 
egregie. Ma mi sono ammalata 
proprio alla viglia e le gare le ho 
soltanto viste. Che tristezza. 
Adesso mi sto prendendo qual­
che rivincita-. Sabato aveva 
battuto la leggendaria bionda 
finlandese Marja-Liisa Hae-
maelainen. Ieri ha ripetuto il 

trionfo davanti alle stesse riva­
li. E infatti al terzo posto si è 
piazzata la bambina prodigio 
Grete Nykkelmo, anche lei nor­
vegese. Va detto che ieri la Nor­
vegia ha raccolto un trionfo di 
vastissime proporzioni piaz­
zando le cinque atlete in gara 
nei primi sette posti della clas­
sifica. Una cosa mai vista. Mar­
ja-Liisa era scura in volto. Gre­
te Nykkelmo osservava pensie­
rosa col bel visetto abbronzato 
il tabellone elettronico. Non si 
capiva se era contenta o secca­
ta. Non c'era Guidina Dal Sas­
so che non ama la distanza, 
troppo breve, dei 5 chilometri. 
E le bambine azzurre sono af­
fondate nella neve: 23' Paola 
Pozzoni, 41' Germana Sperot-
to, 43" Klara Angerer, 49* Ga­
briella Carrel. Hanno voluto la 
sciolina mentre le altre hanno 
pattinato con la paraffina. 

r.m. 

SLALOM DI WENGEN — 
1) Marc Girardelli (Lux) 
l'36"23; 2) Ingemar Stenmark 
(Sve) a 1"38; 3) Paul Frommelt 
(Lie) a 1"52; 4) Robert Zoller 
(Aut) a 1"66; 5) Bojan Krizaj 
(Jug) a 1"76; 6) Alex Giorgi a 
2"01; 7) Thomas Buergler (Svi) 
a 2"17; 8) Klaus Heidegger 
(Aut) a 2"51; 9) Didier Bouvet 
(Fra) a 3"65; 10) Petar Popan-
gelov (Bui) a 3"67. 

La combinata (discesa-sla­
lom) è stata vinta dal francese 
Michel Vion. 

LA COPPA — 1) Marc Gi­
rardelli Lux punti 190; 2) Pir-
min Zurbriggen (Svi) 179; 3) 
Andy Wenzel (Lie) 152; 4) Tho­
mas Buergler e Peter Wir-
nsberger (Aut) 102. 

-GIGANTE- DI SAINT 
GERVAIS — 1) Michela Figini 
(Svi) 2'47"61; 2) Elisabeth Kir-
chler (Aut) a 24/100; 3) Anne-

Fior Rey (Fra) a 32; 4) Tamara 
McKinney (Usa) a 43; 5) Ingrid 
Salvenmoser (Aut) a 47; 6) Eri­
ka Hess (Svi) a 60; 7) Maria 
Epple (Rft) a 62; 8) Traudì 
Haecher (Rft) a 80; 9) Michaela 
Gerg (Rft) a 84; 10) Hélène 
Barbier (Fra) a 88. 

LA COPPA — 1) Michela Fi­
gini punti (Svi) 205; 2) Brigitte 
Oertli (Svi) 165; 3) Elisabeth 
Kirchler (Aut) 156; 4) Maria 
Walliser (Svi) 149; 5) Marina 
Kiehl (Rft) 137. 

5 KM A SEEFELD — 1) 
Anette Boe (Nor) 15'14"8; 2) 
Marja-Liisa Haemaelainen 
(Fin) a 10"3; 3) Grete Bykkel-
mo (Nor) a 11"8; 4) Berit Aunli 
(Nor) a 18"7; 5) Anne Jahren 
(Nor) a 19"3; 6) Vera Klìrokova 
(Cec) a 21"9; 7) Brit Pettersen 
(Nor) a 22"2; 8) Raissa Sraeta-
nina (Urss) a 30"2; 9) Evi Kra-
tzer (Svi) a 45"8; 10) Marie Ri-
sby (Sve) a 46"8. 

La Lancia 
forse 

ritorna 
in Formula 1 

nel 1986 
La Lancia in formula 1? 

Questa ipotesi è stata adom­
brala da Autusprint in un ser­
vizio da Londra. Sembra che la 
Lancia abbia offerto dei turbo 
quattro cilindri a vari team in­
glesi. .E presto per pretendere 
di definire i contorni della fac­
cenda — scrive il settimanale 
—. ma carne al fuoco ce ne è già 
molta al punto che nella secon­
da settimana di febbraio un co­
struttore inglese avrebbe fissa­
to con Fiono della Lancia un 
appuntamento per andare a 
fondo all'argomento». I motori. 
se naturalmente verranno fab­
bricati. dovrebbero essere 
pronti nel 1986. Sarebbe un ri­
torno della Lancia in formula 1. 
La Casa torinese aveva debut­
tato nel 1955 con la D50 (moto­
re a otto cilindri di '2500 ce). 
Vinse con Ascari il Gran pre­
mio del Valentino a Torino. 
Dopo la morte di Ascari, la 
Lancia sospese l'attività e rega­
lò tutto (sei vetture) alla Ferra­
ri. 

Basket 

Il campionato ha ritrovato 
una protagonista? È presto, 
troppo presto per dirlo m a 
certo dopo Madrid e dopo la 
prova contro la Bertoni, la 
Granarolo ha ritrovato l'an­
tico vigore. Oggi Bonamico 
sarà operato di menisco e 
l 'handicap per ì bolognesi è 
facilmente immaginabile. 
Non lo riavrà prima di un 
mese. Intanto s'è rivisto Van 
Breda Kolff che ha cancella­
to un tipo come Scott May. 
Quella sulla Bertoni è una 
vittoria che fa bene soprat­
tu t to allo spirito visto che la 
Ganarolo — ma anche il 
Bancoroma — ha iniziato un 
mese tremendo t ra campio­
nato e Coppa. 

Udine oggi saprà la sen­
tenza dopo gli incidenti di 
sabato scorso nella part i ta 
con la Scavolini. È la secon­
da volta che accade que­
st 'anno una cosa del genere. 
Senza voler drammatizzare, 
c'è da sottolineare come 
l'escalation della violenza 
stia di nuovo prendendo pie» 
di come purtroppo accade 

Si rivedono la Granarolo e, purtroppo, gli incidenti 

Ma perché la Federazione è 
indulgente con la violenza? 

Le multe non servono a scoraggiare i teppisti - Settimana cruciale 
per le Coppe: oggi si gioca a Caserta - Giovedì Banco-Real Madrid 

ogni anno di questi tempi. A 
Perugia, sempre domenica 
scorsa, il pullman della 
squadra senese è stato preso 
a sassate. Contro i teppisti 
c'è ben poco da fare, questo è 
vero. Tanto meno intonare i 
soliti discorsi. Però la Feder-
basket continua a coprirsi di 
ridicolo e andrebbe denun­
ciata per incitazione a delin­
quere. Due settimane fa a 
Pesaro erano successe le 
stesse scene di Udine. Non si 
vuole qui criminalizzare né 
la Scavolini, né l'Australian. 
Però succede che il giudice 
sportivo dà due giornate, poi 
la Giudicante ne riduce una 
che, pagando la penale, si­
gnifica nessuna. Il che potrà 
far piacere agli sportivi veri; 

ma quelli che nel Palasport 
ci vanno solo per fare casino, 
si fregano le mani. Allo stes­
so modo non si capisce per­
ché il lancio di monetine co­
sta multe salate in alcuni ca­
si e poche lire in altri. 

Settimana cruciale per le 
Coppe Europee. Giovedì a 
Roma arriva 11 blasonato 
Real Madrid e la Granarolo 
spera di effettuare un «blitz» 
a Tel Aviv nella speranza di 
tenere ancora acceso un lu­
micino per quella Coppa che 
non è riuscita mal ad aggiu­
dicarsi. 

Ma già oggi si gioca. La 
sconquassata Indesit Caserta 
in Coppa delle Coppe affron­
ta 1' Asvel Vìllerbanne. I ca­
sertani devono battere alme­

no di 15 punti i francesi e la 
set t imana prossima devono 
vincere in Israele con l'Ha-
poel per sperare di arrivare 
In semifinale. Nel girone B 
— quello dell 'Indesit — il 
Barcellona non dovrebbe 
avere difficoltà a passare e 
quindi un posto in semifina­
le (passano le prime due dei 
due gironi) è già occupato. SI 
gioca anche per la Coppa Ko-
r a c Stella Rossa Belgrado-
Jolly Cantò. La Jolly ha 8 
punti In classifica, gli slavi 6; 
al l 'andata vinsero l canturt-
nl con 13 punti di vantaggio. 
In Coppa Ronchetti la Cari-
sparmìo Avellino ormai fuori 
dalle finali gioca con Io Spar­
ta Praga. 
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